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• • Dopo il volume dedicato 
a Venezia, esce questa guida 
che ai occupa delle due cuti 
toscane Lo scopo perseguito 
e quello dì una estrema prati 
citi Dopo i capitoli introdutli 
vi sulla storia la cucina, i vini 
i ristoranti e alberghi ogni 
monumento e luogo e presen 
tato con una ricca messe di 
notizie e una illustrazione car 
tograflca L impaginazione 
tende allo stesso obiettivo 
raggruppando per ognuno le 
informazioni in una stessa pa 
glna 
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AURELIO MMNONE 

SU Torna Wesllake negli 
mnibus dalli per la terza 

volta in appena quattro anni e 
non e è dubbio che si tratti di 
Un assiduita mentala Westla 
ke infatti e autorità tndiscus 
sa dèi giallo contemporaneo 
è un narratore fecondo e pò 
llednco che ha firmalo una 
serie nera con lo pseudonimo 
di Richard Stark una sene pò 
llzjesca tradizionale con lo 
pseudonimo di Tucker Coe e 
una serie di comici del brivido 
col sflo yero nome 

I romanzi raccolti in Castel 
l(M aria sono fuori serie non 
ayfjta'p protagonisti ncorrenti 
altrove ma appartengono 
ugualmente alla branca umo 
rista della narrativa di We 
sllalte In «refe con * fiori un 
tunnel che conduce da una 
prtgiotie ali esterno e utilizza 
to da un manipolo di reclusi 

,, per darsi a normali rapporti 
«WNIS ' latrare apkeimen 

> l««B 
che lu scelto come numero 
1500 della collana settimana 
le dei Gialli Mondadon è 
un Esilarante caccia al tesoro 
zéppa di avventura inseguì 
menti complotti e tète a tele 
parodicamente minimalisti II 
signor Omfciffi £ la stona di 
u i r Critico cinematografico 
che conosce a memoria An 
gbfcia del regista George Cu 
Korrna non riesce a scorgerne 
te analogie con la situazione 
jn cui vftne catapultato Co 
Mita m aria e il colpo del 
secolo che Un criminale ame 
rlcano sogna di realizzare va 
leftdosl della collaborazione 
dei migliori specialisti euro 
pej convocati ali uopo Ovun 
qua. emerge come elemento 
generatore di comicità il con 
trasto tra ambiente e azione 
ovunque emerge l'adesione 
opportunistica a certi tratti di 
staivi del giallo e la fuga con 
testuale e talvolta maliziosa 
verso altri lidi letterari Ovun 
qua emerge il mestiere di uno 
scrittore che piega I idea se 
nlale alle regole di buona fai 
tura e la tiene viva e solida per 
centinaia di pagine scritte Ce 
lette) a precipitosa rotta di 
coito 
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• • Perchè il Seicento il 
corrotto Seicento tembile e 
crudele miserevole e splendi 
do mistico e miscredente e 
divenuto il secolo che oggi 
più ci attrae? Leta dei lumi 
certo seduce gli studiosi ma e 
I ombra che eccita il nostro 
bisogno di vedere Per ciò 
Giovanni Macchia ha scelto di 
evocare questi «scenan se 
cenleschi» ridandovi» a quel 
.leatrSlel mondo, i cui atton 
si chiamano Mazzanno Relz 
Graclàn Don Giovanni Don 
Rodrigo Tanto più che il 
grande secolo dell ombra e 

MB L elevato indebitamento 
del settore pubblico e la persi 
stente propensione al rispar 
mio delle famiglie carattenz 
zanò da tempo come fenome 
ni complementan la situazio 
ne italiana In questo volume 
si esaminano i van aspetti del 
la questione basandosi su una 
sene di articoli apparsi sulla 
stampa nel periodo tra il set 
tembre del 1986 e il novem 
bre del 1988 Oltre al saggio 
dell autore si-hanno contnbu 
ti onglnall di Giacomo Vacia 
go e Marco Zattenn 

della dissimulazione ha comu 
meato persistenti nverben in 
posteri sensibili e affini come 
Stendhal Casanova Manzoni 

Proprio a quest ultimo e de 
dicalo il saggio più lungo del 
libro «Nascila e morte della 
digressione» che cosi comin 
eia «Non esiste forse rqman 
zo la cui nascita resti più mi 
renosa Noi non suppiamo e 
forse non sapremo mal aura 
verso quali prove il Manzoni si 
sia deciso abbandonate la 
poesia lirica e la tragedia ston 
ca ad affrontare il romanzo 
popolare» E perche scelse il 
Seicento? Perche quel secolo 
che eg|i giudicò tanto severa 
mente esercitava su di lui 
un attrazione mistenosa? For 
se perche nell offesa alla re 
gola nella licenza nellarbi 
tno e nel gusto di godere e di 
dominare di divertirsi e di op 
pnmere offnva qualcosa di 
solenne e di effimero fu cosi 
che quella vena di torbido 
erotismo che nella figura del 
trasgressore Don Giovanni 
percorre il secolo è penetrata 
cautamente come «digressio 
ne» anche nel romanzo della 
Provvidenza 
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<l romanzi di Flaubert 
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• V Le storie della letterali] 
ra ci hanno abituati ad alfian 
care il nome di Flaubert a 
quello degli scrittori realisti 
Eppure Flaubert si espresse 
sempre in termini molto ostili 
nei riguardi del realismo In 
una lettera indirizzata a Guy 
de Maupassant scrisse «Non 
mi si parli di realismo non 
ne posso più Che vuota ine 
zia!» E In maniera altrettanto 
eloquente scn&se a George 
Sana «Detesto eia che e stato 
chiamato realismo nonostan 
te mi abbiano latto il suo gran 
vate» Da queste e altre testi 
monianze dell autocoscienza 
dell autore Victor Brombert e 
stato indotto a tentare una 
nuova lettura dell opera di 
Flaubert rinunciando a usare 
la carta dei realisrno Nella cri 
tici flaubertiana il suo saggio 
su / romanzi d'i Flaubert e un 
riferimento obbligato validis 
Simo ancora oggi nonostante 
molti anni siano passati da 
quando il libro fu pubblicato 
per la prima volta nel 1966 

Ber le edizioni della Princeton 
n versity dove Brombert in 

segna In Flaubert egli vede 
uno scnttore animato dal «de 
sideno continuo di trasfigura 
re la realtà» e di dare espres 
sione al proprio «bisogno di 
metamorfosi" ai proprio «im 
pulso da alchimista» uno 
scrittore ben poco «impassibi 
le e tutt altro che distante dai 
contenuti della sua opera (a 
differenza di come ce lo de 
senvono molti critici) ma an 
zi impegnato a portare sulla 
pagina le sue ossessioni priva 
te il 'ascino per la vita mona 
stica e la solitudine Iodio per 
la realtà la tendenza a lasciar 
si prendere dalla meraviglia e 
dall ammirazione il gusto per 
il macabro e I esotico I eroi 
smo Due meriti devono esse 
re nconosciuti a Brombert 
Anzitutto quello di avere im 
piegato una strumentatone 
critica molto moderna di es 
sersi sforzato di coordinare 
approcci di genere diverso 
tematico strutturale deco 
sinfonista e anche biografi 
co In secondo luogo il meri 
to di aver tentato un interpre 
(azione complessiva indivi 
duando già nelle opere giova 
nili ancora molto legate agli 
stereotipi romantici una sene 
di motivi e di temi che saran 
no sviluppati nelle opere mag 
giori 

Vita standard di pittore 
NELLO FORTI GRAZZINI 

Per Giorgio Vasari Il cinqueci Mesco piltori e 
storiografo la biografia rappresentava - sulia scorta 

di modelli classici - la forma letteraria più idonea per 
descrivere con completezza e vivacità la vita e le 

opere degli artisti Ma la biografia intellettuale ha una 
regola ferrea l'esistenza e le creazioni di un artista (o 

di un letterato o di un musicista) devono 
vicendevolmente rispecchiarsi e illuminarsi 

altrimenti non ha senso trattarne 

Roberto Zapperi 
Annibale Carracci 

Ritratto di artista 
da giovane 
Einaudi 
Pagg « 0 lire 18 000 

contemporaneamente e intrecciarle entro uno stesso 
testo Vasan fu maestro nel rintracciare i legami-e i 

parallelismi latenti tra la biogrami e le opere nel 
riadattare e acconciare la descrizione dell una o delle 

altre per conseguire ritratti equilibrati e omogenei 11 
rischio delle trattazioni biografiche - le « Vite' 

vasanane ne sono un buon esempio - consiste pero 
nella falsificazione dei dati per far quadrare gli schemi 

narrativi, nella soppressione di ciò che turberebbe 
I ordine previsto nell invenzione più o meno 

romanzata di ciò che manca per integrarlo Questa 
constatazione rafforzata da una concezione 

idealistica dei valon artistici dalla voga della «stona 
dell arte senza nomi» della venerazione 

dell autonomia dei valon formali ha portato i moderni 
stonci dell arte ad abbandonare la formula narrativa 

biografica Certo ogni monografia artistica che si 
rispetti comprende il capitolo della «vita- ma esso ha 
un mero valore di supporto o introduttivo al catalogo 

delle opere Anche gli stonci dell arte di estrazione 
storicista o marxista più attenti alle b ji materiali 

della creatività artistica non hanno attribuito un 
particolare valore alle biografie degli artefici 

privilegiando piuttosto quelle dei committenti o 
proiettando i dati esistenziali sui maxi schermi della 

stona della cultura dei popoli o delle classi 
IVI disperdendo le micro storie individuali 

Con il suo «Annibale Carrac t Ritratto di artista da 
giovane' Zapperi recupera il desueto armamentario 

Annibale Carracci 
•Ercole «Odiale. (Roma 
Palazzo Farnese 
particolare) Sotto 
Annibale Carracci 
«Autoritratto» ^ 
(particolare) 

biografico per descrivere la formazione di un pittore 
nel secondo Cinquecento Naturalmente non 
ripercorre il vecchio schema Vasanano 
dell adeguamento esemplare tra fa vita è le opere ne 
riadatta clichets posteriori quale quello romantico 
dell artista maledetto» Cala piuttosto il sup «eroe 
nella realta sociale di una citta - Bologna nell età 
della Controriforma - caratterizzata da forti barriere 
sociali e di classe e cerca di spiegare in qual modo un 
givoane di estrazione artigiana imitando un fratello 
(Agostino Carracci) e un cugino (Ludovico) spinto 
dall ambizione patema tentasse di evadere dalla 
propna condizione •sociale per introdursi nel 
prestigioso ceto degli artisti 
Il desiderio di affrancamento dei pittori il loro 
tentativo di essere riconosciuti copte intellettuali di 
svincolarsi dalle «arti meccaniche» per aderire alle 
liberali e uri, leitmotiv della stona sociale dal Trecento 
in poi Zapperi dimostra come queste aspirazioni 
fossero tutt altro che nsolte nel tardo Cinquecento 
Lavorando di prima mano sui documenti d archivio 
ne trae una brillante descrizione delle condizioni di • 
vita di un pittore tlrtiuei tefnpie delle spinte * 
contrastanti che ne condizionavano il pensiero e le 
opere dettati dall intento di esaltare e valorizzare 
orgogliosamente da un lato la propna estrazione 
artigiana (si vada la lettura in questo senso della 
celebre Macelleria di Oxford) dall altro di celarla a 

fini di nobilitazione sociale 
\ Zapperi si sofferma anche su taluni emblematici 
* ' dipinti non per celebrarne i valori formali ma per 

svelarne il ruolo strumentale nella strategia 
individuale di una scalata sociale II ngoroso racconto 
s tanco si chiude poco prima del 1595 quando 
Annibale Carracci si trasferisce a Roma per eseguire 
gli affreschi di Palazzo Farnese che con la loro colta 
tematica classica e la loro magniloquente vitalità già 
barocca rappresentano il momento dell agognat 
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GIANFRANCO BERARDI 

M II volume che si colloca 
nella sene laterziana di «Stona 
delle città italiane» prende le 
mosse dall «immenso grido di 
gioia e di dolore» con cui il 13 
agosto 1866 il pubblico che 
gremiva il Teatro Nuovo di Pa 
dova (oggi Teatro Verdi) ac 
colse Vii tono Emanuele II 
•Gioia» per la liberazione dal 
dominio austnaco «dolore-
per la (me ingloriosa della 
guerra e per la rinuncia <t 
Trento e ali Istna 

16 

Partendo da quell aweni 
mento che sancii entrata del 
la citta nello stato italiano e 
dopo due capitoli d) lavoro a 
ritroso dall antica Pataoium 
alla rivoluzione francese ed ai 
moti risorgimentali 1 opera si 
addentra nella ricostruzione 
storica della Padova moder 
na giudicata «citta chiave» 
dello sviluppo economico 
delle regioni nord orientali fi 
no a descrivere al termine del 
decimo capitolo la capitale 
della Resistenza veneta e I u 
niversita di Marchesi e Mene 
ghetti» 

Poi nell ultimo capitolo 
I analisi delle vicende degli ul 
timi decenni I egemonia de 
mocnstiana la citta delle tra 
me e del terrorismo la capita 
le del terziario avanzato 

E proprio in queste ultime 
pagine ci imbattiamo in un 
materiale complesso che (or 
sé farà discutere Certo alcun 
giudizi nell analisi del Ventura 

che visse da vicino quelle 
vicende e ne fu coinvollo 
andrebbero forse più articola 
ti e approfonditi Si pensi ad 
esempio ali affermazione che 
la vera e principale mairicc 
dei movimenti versivi si s 

l 'Unità 

annidata nella storia t nella 
cultura del marxismo lenin 
«imo- e «nell aria di rivalsa 
che animava negli anni C n 
quanta certe zone cattolichr 
quale retaggio del vecchio 
intransigentismo temporalisti 
co con i suoi umori anticap 
talistici e popultst ci L ind 
cazione pero e da tener 
buonissimo conto Cosi com 
non va sottovalutata I altra in 
dicaztone che la cultura d 
Autonomia Operaia (Te i 

Negri) sia da ricondursi «alle 
movenze ideologiche e ali an 
tropologia dell aparco sinda 
calismo e della cultura del ra 
dicatismo di destra» Restano 
comunque duri come pietre 
tatti E resta anch esso fatto 
duro fra i tanti e da non runuo 
vere il cinico giudizio delia n 
vista di «Autonomia a com 
mento dell uccisione di Cui lo 
Rossa e di Emilio Alessandri 
ni uccisioni definite «due 
azioni di combattimento cn 
tro esponenti del rt visioniamo 
operaio nostrano Ma q i 
sorqe una domanda mqi 
tante noi ci ricordiamo li u 
ra a suflic tmza e polliti i 
mente di questi morti e dt 
quei q orni' 
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L'igiene 
e i suoi 
progetti 
Guido Zucconi 
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Jaca Book 
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RENATO PALLAVICINI 

• • A contendersi la citta in 
questo cav) non sono quelli 
th t materialmente la fanno 
costruttori t società irnmobi 
l in ne tantomeno coloro 
the la ihitano Puttosto quelli 
che la disegnino» nel senso 
più lato possibile the la pcn 
s u o the ne indie ino proces 
s < ti mpi di costruzione Già 
ina chi sono questi tecnici o 
pesti >rnU ssiornsii7 Vtrrtb 

ì i 1 U di rispondi re ijl ur 

bamsti ma non e poi cosi 
scontato o perlomeno non e 
sempre slato cosi Ecco allora 
il senso dei sottotitolo di que 
sto interessante libro di Guido 
Zucconi che recita «dagli in 
gegnen sanitari agli urbanisti* 
Insomma il problema della 
leadership nel settore attra 
versa nel nostro Paese glian 
ni postunttan ed entra nel 
nuovo secolo fino al 1942 
anno della prima ed organica 
legge urbanistica (che e an 
che I unica) che segnerà un 
discrimine netto tra il pnma e 
il dopo Da allora cioè nessu 
no negherà più agli architetti 
urbanisti 1 -esclusiva» sulla cit 
la Almeno sulla carta 

Fino a quella data le cose 
andarono diversamente e la 
vera e propria lotta per la con 
quista di quella leadership e il 
filo rosso che il libro di Zucco 
ni tenia di dipanare Se ad un 
capo di questo Ilio come si e 
accennato ci sono gli urbani 
sti ali altro quello da cui ini 
zia la matassa un pò intricata 
della disciplina ci sono gli 
igit insti A partire dalla «legge 
di Napoli» t man ita in otea 

J a c o b Beorgas 
De S e r v i c i 
«Le mogl i de l 
dodici C w i l . 
M e m i & P o n t r e n i o l e f t l 
Pagg. XIV più 3 7 2 p iù 
: $ -
• • S i tratta delta riproduzio 
ne anastatica (salvo la moder 
na Slegatura) di un opera 
pubblicata in due volumi nel 
1820 1821 con la quale uno 
studioso francese vissuto tra 
il 1679 e il 1727 aveva rac 
contato in parallelo alle «Vi 
te àèi Cesan» di Svetonio le 
Vicende delle loro mogli I di 
ciassette ritratti di donne 
(qualche Cesare ne ebbe più 
d una) sono a loro modo una 
specie di omaggio prefemmi 
nista 

G i u s e p p e VI«co 
Enrico Girardi 
«Alda • Epidemia 
d e l seco lo?* 
Editori Riuniti ' 
Pagg* 2 0 0 , l ire 1 8 0 0 0 

• • La sindrome da irnmii 
nodeficienza acquisita (che 
nel titolo è denominata con la 
sigla corrente e nell interno 
con la versione italiana Sida) 
è sviscerata in questo volume 
del «Cirri» da due medici o p e 
ranti allo Spallanzani di Roma 
in lutti i SUGI aspetti storici 
epidemiologici clinici e so 
ciati Essi SI pongono I obietti 
vo di spiegare perche le spe 
ranze nella lotta contro que 
sto male «superano largamen 
te terrori attuali e ancestrali» 

sione della disastrosa epide 
mia di colera ingegneri sani 
tari tecnici e patologi faranno 
a gara per imporre precetti di 
bonifica sventramenti risana 
menti matenali e morali in un 
intreccio tra scienza «positiva» 
e suggestioni letterarie alla 
Zola e alla Serao 

In mezzo pnma di arnvare 
alla figura dell architetto inte 
graie capace di dominare 
con la sintesi artistica un pò 
tutto dal cucchiaio alla citta 
come si diceva un tempo pro
varono a piazzarsi diverse fi 
gure professionali o che tali 
ambivano essere tecnici mu 
nicipah e giunsti economisti e 
sociologi cultori del bello e 
soprintendenti funzionarteli 
ben professionisti Fino al fa 
seismo alla nascita delle 
scuole di architettura alla fon 
dazione dell Inu I Istituto na 
zionale di urbanistica alla leg 
gè de) 1942 e ai disegni impe 
nati di espansione E cosi sul 
lo storico balcone accanto al 
duce fece la sua comparsa 
I urbanista dittatore 

ROMANZI 

Tensione 
di nervi 
all'esordio 
Riccardo Ferrame 

«La febbre de lmondo» 
Marsilio 
Pagg 148 lire 18 000 

MISERO CREMASCHI 

aui II romanzo dt un esor 
diente lo si apre sempre con 
una cunosita speciale Ecco 
La febbre del mondo di Rie 
cardo Ferrante 11 titolo e pre
so dai versi di Montale che 
sono già un nfenmen'o per la 
lettura •una febbre del mon 
do ed ogni cosa - m se stes 
sa pareva consumarsi* Prì 
ma però chiedo al volume 
qualche nota biografica. Fer 
rame ha 26 anni è nato a The 
s tee vive a Genova Laureato 
in legge si occupa di ricerche 
storico giuridiche Ha esordi 
to come poeta sulla mista 
«L Erbaspada» 

Una pnma indicazione uh 
le Trieste e Genova due poh 
magnetici due centri di lavo
ro cultura espenenza 11 de 
stino di Roberto il protagoni 
sta si dipana fra due citta in 
ciascuna delle quali ha tntrec 
ciato amicizie e amori La sua 
e una vita itinerante costante 
mente sul treno come ali in 
seguimento di ciò che sfugge 
Le persone che gli sono ac 
canto (i genitori la sorella le 
ragazze Dora Sandra Lidia) 
sono figunne colorate ma uni 
dimensionali Ad avere consi 
stenza e e soltanto la spola fra 
Genova e Tneste la traiettona 
obbligala il tentativo di nsol 
vere uno stato di inquietante 
instabilità alla quale non è 
estraneo un abaissement da 
niveau meritai come diagno
stica la psicoterapeuta cioè 
un calo di energie nella co 
scienza 

Il romanzo è lutto nella ten 
sione dei nervi con relativa 
autoanalisi Mentre gli episodi 
sfumano i sentimenti sono 
detti e non detti accennati 
appena ti racconto si rivela 
cosi Una prova un esame esi 
stenziale dove al centro non 
e è più Roberto ma la somma 
delle sue lacerazioni I emble 
ma azzardato e forse pento 
loso di ogni bivio dove a deci 
dere può essere il caso o pcg 
gio ancora la paura di sba 
gli in 

RACCONTI 

Karel Capfek 
Verità « 
alla rovescia 
Karel Capek 
«Il libro 
degli apocrifi» 

Editori Riuniti 

Pagg 144 lire 15 000 

GIOVANNA SPENDE*. 

a Karel Capek occupa nel 
la letteratura cecoslovacca di 

auesto secolo uria posizione 
i indiscutibile preminenza 

nonostante si sia spento ìm 
maturamente a soli quaranlot 
lo anni In quel latale 1938 che 
segnò per il suo paese la per 
dita dell indipendenza «otto 
I occupazione nazista 

Narratore scrittore di tea 
tro e impegnato pubblicista 
egli riuscì adunile doti di alile 
scnliurae di interesse dell in 
treccio che gli valselo un 
grande successo di pubblico 
ad una vena etico-sociale e ad 
un alto livello espressivo della 
lingua che lo imposero An da 
gli esordi ali attenzione della 
critica più esigente Di Capek 
si ricordano in particolare 
drammi come RVR <w cui 
apparve per la prima volta il 
neologismo «robot»)* róman 
zi come La guerra deìfSsaia 
maadre the np fa i^ ; a /ivi J 
lo mleVnazionale uno deiclas 
sici della cosiddetta -Utopia 
negativa» infatti il suo «lento 
per I intreccio e 1 abilità .nella 
costruzione del testo tiarrati 
vo gli consentirono di «mer 
Bere sia nella dimensione del 
romanzo che in quella del rac 
conto Partendo da una con 
cezione relativistica del mon 
do lo scrittore cèco denvo 
quella che si può definire la 
poetica di «una visione casa 
litiga» del mondo (bensottoh 
neata nell introduzione da 
Luisa De Nardis) consistente 
in una rappresentazione della 
realta in cui non esplora eroi 
e in cui i miti vengono -smoii 
tati» per salvare non la gran 
dezza, ma la «pochezza» del 
I essere umano 

// libra degli apocrifi pub 
blicato perla prima volta selle 
anni dopo la morte dell auto 
re contiene ventinove rac, 
conti, sentii tra il 1920 e il 
1938 che vanno dalla ntles 
sione filosofica al racconto 
negazione dell elemento eroi 
co peli uomo Questi brevissi
mi racconti di grande sotti 
altezza e penetratone psico 
logica nvelano un autore da 
un lato beffardo e dati altro 
estremamente attento alle più 
minuziose sfumature etico so 
ciali Sullo sfondo di olone no 
lissime delia Bibbia, del Van 
gelo della stona e della lette 
ratura (vi ntroviamo Abramo 
e Sara Lot d is to Lazzaro 
MarlaeMana Pilato Alessan 
dro Magno Archimede Atti
la Napoleone Don Giovanni 
Re Lear Romeo e Giulietta) i 
piccoli eventi quotidiani ven 
gono trascurali e proiettati in 
una dimensione tram comica 
ben lontana dalla leggenda 
cosi Abramo e Sara non tro 
vando persone senza difetti. 
non riescono a salvare 1 dieci 
giusti Lazzaro per paura di 
monre per la seconda volta 
non diventa il testimone del 
miracolo Giuli* Ha non s sui 
ctda ma mette al mondo oen 
otto figli Alessandro Magno si 
dilunga annoiato sulle ragioni 
politiche della sua autopiocla 
inazione a dio 

In uno spazia inventato e 
reso «piccolo-borghese» Ca
pek ambienta le sue diverten
ti grottesche disarmanti ligu
re ci offre in qualche modo, 
la visione del mondo alla ro
vescia dove «I eccezione» è 
•regola» e propna m questo 
suo gusto del paradosso con 
sisle il segreto della sua ongi 
«alita Nell immagmana ani 
bientazione delle vicende nar 
rate un luogo scarsamente 
penetrato dal costume mo
derno e tuttavia ma (mproma 
tq ad esso lo «cratere ci rap
presenta una realtà \imana do
ve c e ancora spazio per la 
leggenda lo scherzo loscat 
to di fantasia A Capek co 
munque è riuscito I artificio di 
•sparare I uomo dalla leggen 
da conservandogli tutta taso» 
umanità nonostante le troppe 
ovvie villa dell essere ^ 

Mercoledì 
7 g iugno 1989 
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